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Non &, questa, una mostra polemica né di conciliazione.
Forse ¢ didattica o chiarificairice perché offre utili com-
parazioni fra quelli che han segnato una via di continuitd
e quelli che la scansano per esplorare nel mondo oscuro
e attraente dell’imprevisto.

Non si é avuto la pretesa di dare un pancrama completo
dell’arte italiana dal primo ottocento ai giorni nostri:
questo non era nemmeno possibile in un piccolo ambiente
e senza contribusi di enti o di persone.

Il poco ¢ il vuvno che si & fatio, indica quello che si do-
vrebbe e si poirebbe fare con alire proporzioni per dare,
anche a noi stessi, la esatia visione di quello che rappre-
senta arte italiana nei movimenti dall’ottocento a oggi
della pittura europea.

Forse ci verrebbe un insegnamento utile per meglio co-
‘noscerci e per meglio farci conoscere, e ci darebbe lor-
goglio di una autonomia e di una supremasia che non
riconoscono e che non ci riconosciamo.
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